
Berlusconi buonista
Mano tesa sulla Rai

■ di Natalia Lombardo / Roma

Esserebuonistaèun’arte,eBerlusconi ie-
ri alla Camera è tornato il Silvio di sem-
pre, quando ha preso in giro Veltroni
con il suo slogan: il dialogo? «Se po’
fa’...». Salvo recuperare poche ore dopo
intervenendo a sorpresa al Senato: «So-
no grato» al leader del Pd per la disponi-
bilità al dialogo, della quale farà «tesoro
senza distinzione di ruoli».
IlpresidentedelConsigliomarcaancora
dipiùquel«climanuovo»chevuole sta-
bilirecon l’opposizione.Addiritturacon
«periodici confronti» parlamentari. Già
domani, incontrando Walter Veltroni.
Il leader del Pd, dopo avere votato (con-
tro) la fiducia nell’aula di Montecitorio,
è andato a stringere la mano al premier.
Fapartediquel«galateopolitico»alqua-
le Berlusconi ha detto di tenere molto. E
ci tiene anche Veltroni. Fra i due un ap-
puntamento a pranzo per domani.
Provedidialogo, sta’ avederese saranno
reali,anchenelPdlsonofrastornati,Ber-
lusconiaccetta la «sfida costruttiva» lan-
ciata da Piero Fassino, del quale ha «ap-
prezzato» e applaudito il discorso, così
comenel ‘94 strinse la manoa Napolita-
no, ricorda nella replica. Il premier se-
gna i confini: se sul Ponte sullo Stretto
non siamo d’accordo, lotta alla malavi-
ta, rifiuti, Alitalia, si possono affrontare
insieme.E prometteche «il governo evi-
teràsempre loscontrosociale»,puradot-
tando«misuredifficili e impopolari»for-
se con una «manovrina correttiva».
Le prove di dialogo partono dalle rifor-
me istituzionali, per le quali la maggio-
ranza raccoglie l’invito di Veltroni a par-
tire dalla bozza Violante rimasta ferma
in commissione Affari Costituzionali.
Nel pomeriggio a Palazzo Madama Ber-
lusconi alza una mano in cenno di as-
senso alle proposte fatte da Morando,
del Pd: «Se ci sono 4 miliardi, piuttosto
che togliere l’Ici, cosa che in parte ha già
fatto Prodi», ricorda il senatore, «perché
nonridurre il fisco sugli affitti; al 20%su
quellopercepito,al19%sull’affittopaga-
to?». Berlusconi annuisce, sollecitato da

GianniLetta;Morandocontinua: taglia-
re la spesa nella P.A, e poi «non destina-
rerisorsesoloalladetassazionedegli stra-
ordinari», ma alleggerire i salari, «favori-
re la contrattazione di secondo livello,
anche i sindacati sono disponibili».

Dopo un po’ Berlusconi si alza e parla
qualche minuto con Morando dietro i
banchi del governo a Palazzo Madama:
«Sono interessato alle sue proposte di

merito, ora leggerò meglio il suo inter-
vento...», riparliamone.
Mail Silvio IVcheguardaverso l’alto (ie-
ri alPapa,ma concretamentealColle),o

che parla solo in Parlamento, perde i
contorninelle rigideproposteannuncia-
te dai leghisti o nei soliti toni arroganti
degli uomini Pdl. Il capogruppo alla Ca-
mera Fabrizio Cicchitto in aula divide
l’opposizione in buoni e cattivi: Fassino

sì, Bersani no. E conversando in Transa-
tlantico fa la classifica: «Fassino è il
“buonista”, Bersani il “cattivista” e Vel-
troni....sta inmezzo».Dialogo o no, Cic-
chitto ricorda a Berlusconi che con Fi
«ha vinto tre volte», e dà atto a Fini del
«capolavoro politico» di aver trasforma-
toil«partitodellanostalgia»in«destra li-
beraldemocratica»(daAnstorconoilna-
so). Così come la Lega che guarda solo a
se stessa e ai suoi obiettivi, con Calderoli
che reintroduce il concetto di «razza».
Nel centrodestra tanto «clima nuovo»
non si respira.
SeBerlusconi apre uno spiraglio (magari
per i suoi interessi di magnate tv) alla ri-
chiestadiVeltronisulcambiare lagover-
nance della Rai, a sbattere la porta è Ga-
sparri. Il premier vorrebbe fare una rivo-
luzione dolce «di portata storica», così,
strano ma vero, dà atto a Veltroni di
aver «giustamente» inserito nelle rifor-
mebipartisan«la richiestadellegaranzie
di autonomia e libertà di informazione,
a partire dalla necessaria indipendenza
del servizio pubblico televisivo». Berlu-
sconiaderisce,perchéperuscire«dauna
guerra quasi ventennale, non c’è altra
strada che il dialogo».
Veltroni ha chiesto di cambiare i criteri
di nomina dei vertici Rai dopo l’estate e
non rinnovare così il vertice Rai che sca-
deafinemaggio.MasiaGasparricheRo-
mani hanno già detto no: «I criteri della
Gasparri sono i migliori». Per l’ex mini-
stroLandolfi sono«garantisti».Qualesa-
rà allora il terreno di dialogo, una volta
formata la commissione di Vigilanza
cheperprassiha lapresidenzadell’oppo-
sizione (in pole la Melandri)? Forse un
accordo sul presidente Rai, magari la-
sciando Petruccioli. Ma dal loft escono
altrinomi:Eco,SergioRomanool’exDg
Rai Celli.
Cambiando i nomi, però, il declino Rai
non cambia. A meno che la concorren-
za feroce di Sky non induca il proprieta-
riodiMediasetatoglieredalgesso ilduo-
polio con la tv pubblica.

■ / Roma

LA TENTAZIONE Silvio Berlu-
sconi inversione«buonista»non
ha resistito alla battuta feroce,
ma non era un’improvvisazione.
Durante la replica di ieri mattina
alla Camera, dopo i canti da Sire-
na sul dialogo, scivola e torna
quello di sempre. Legge il discor-
soscritto acena la seraprima con
i «suoi più stretti collaboratori»,
raccontaPaoloBonaiuti.Nelpas-
saggioprecedenteBerlusconicita
Adam Smith per dire che
«un’economia forte e libera non
dipende dalla benevolenza del
birraio, del macellaio, del forna-
io, ma dal loro interesse».
Alla fine però col sorriso maligno
parafrasa lo slogan di Veltroni
nellaCrozza’sversion: «Se lovorre-
mo davvero e tutti insieme, co-
me direbbe pacatamente e sere-
namente il principale esponente
dello schieramento a me avver-
so, “se po’ fa”, ce la possiamo fa-
re». Ridono tutti, anche il leader
del Pd accenna un sorriso. Visto?
«A cena tutti abbiamo pensato
fosse un’ottima idea», si compia-
ce il portavoce unico.

Incassa la fiducia della Camera, oggi ci sarà
quella del Senato. Continua la strategia

del dialogo. Domani pranzo con Veltroni

IN ITALIA

Ma Cicchitto e Gasparri mostrano la
faccia dura della Pdl anche sulle questioni

relative al sistema radiotelevisivo

Commissioni, Ichino presidente bipartisan?
Cresce l’ipotesi per la Lavoro in Senato. Per la Vigilanza tiene l’Idv. O la Melandri

CONTO ALLA rovescia

per l’elezione dei presidenti

delle commissioni parla-

mentari di Montecitorio. In

queste ore proseguono i

contatti e le riunioni dentro

il Pdl per valutare il peso delle
commissioni e distribuirle tra le
varie componenti della maggio-
ranza. Venerdì scade il termine
per la designazione dei compo-
nentidellecommissioni,poigio-
vedì 22 maggio saranno eletti

tutti i presidenti. Secondo quan-
to si apprende, il puzzle sarebbe
al momento composto così: la
presidenza della commissione
Affari Costituzionali dovrebbe
andare all’azzurro Donato Bru-
no, anche se per lo stesso posto
corre il collega Enrico La Loggia.
AllaGiustizia,andràquasi sicura-
mente Niccolò Ghedini (Fi).
Agli Affari Esteri è più probabile
che vada Margherita Boniver e
non Antonio Martino come
sembrava in un primo momen-
to.
Per la commissione Difesa si fa il
nome di Filippo Ascierto (An);
per la Bilancio, ci sarebbe il ritor-
nodiGiancarloGiorgetti (Lega).

Alle Finanzeandrebbe il deputa-
to di Fi Gianfranco Conte e al-
l’Istruzione e beni culturali, la
collega azzurra Valentina Aprea.
La commissione Ambiente e La-
vori pubblici dovrebbe essere
guidata da Maurizio Leo (An),
mentre quella Agricoltura da
GianpaoloDozzo(Lega); ilLavo-
ro a Giorgio La Malfa (Pri) (ma
c’è sempre in piedi l’ipotesi Pie-
tro Ichino, Pd, al Senato); per
l’Affari Sociali c’è l’ipotesi di Do-
menico Di Virgilio (Fi); alle Poli-
tiche Ue, Manlio Contento
(An); ai Trasporti e Comunica-
zioni, in pole position sarebbe il
leghistaAndreaGibelli;per leAt-
tività Produttive è in corsa Stefa-

noSaglia(An).«Mièstatopropo-
sto qualche settimana fa da
Gianni Letta - spiega il senatore
Ichino - poi lo stesso Schifani ha
rilanciato l’ipotesi. Dunque non
è fantapolitica, la cosa è certa-
mente ancora in piedi, ma non
spetta a me occuparmene nè
propormi».Mostrandodiponibi-
litàaun’eventualenomina, Ichi-
noricordacheènecessaria l’inte-
sa tra i due schieramenti: «La co-
sa, per essere realizzata, ha certa-
mente bisogno di un accordo
tramaggioranzaeopposizione».
All’opposizione spetta per prassi
istituzionale la presidenza delle
commissioni bicamerali di ga-
ranzia. L’orientamento, comun-

que, è di affidare la guida della
Giunta per le autorizzazioni a
procedere a Pierluigi Castagnet-
ti; quella per la Giunta per le ele-
zioni a Maurizio Migliavacca;
mentre resta in pole position il
nome di Francesco Rutelli per il
Copasir. Infine, fonti parlamen-
tari del Pd non escludono che la
Vigilanza Rai possa essere guida-
ta da un esponente dell’Idv, per-
ché, come ha spiegato lo stesso
Antonello Soro giorni fa, «dob-
biamo garantire a tutte le forze
di opposizione lo spazio dovu-
to». Ma si fanno anche i nomi
degli esponenti del Pd Fabrizio
Morri, Marco Follini e Giovan-
na Melandri.

La rettifica

Per uno spiacevole errore ieri nel racconto dell’intervento del
deputato Pd Piero Fassino alla Camera la parola tono è stata
travisata in toto, sia nel pezzo sia conseguentemente in una
parte del titolo, cambiando il senso dell’intervento di Fassino.
Ce ne scusiamo con l’interessato e con i lettori

MONTECITORIO
Silvio anche cattivo:
Il dialogo? «Se po’ fa’»

LA FIDUCIA

Il premier vorrebbe
fare una rivoluzione
dolce
di «portata
storica»

Pietro Ichino Foto Ansa

La replica a Veltroni
dei numeri due del Pdl
«I criteri della
Gasparri
sono i migliori»

Silvio Berlusconi e Salvatore Cuffaro ieri alla Camera Foto di Marco Merlini / LaPresse
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